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(ASCA) - Roma, 16 ott - Gli impegni contenuti del pacchetto energia europeo ''20-20-20'' costeranno all'Italia 180 miliardi di euro negli otto anni di 
applicazione del piano (2012-2020). E' quanto ha spiegato il vicepresidente della Stazione Sperimentale Combustibili, Rinaldo Sorgenti, nel corso del 
convegno ''Burden Sharing Agreement. Lo sviluppo italiano nel contesto delle politiche energetiche e ambientali dell'Europa'' promosso da Arete' Energia. ''Il 
pacchetto non tiene conto di quanto l'Italia ha gia' fatto sul fronte delle rinnovabili - ha detto - pone un obiettivo del 20% di rinnovabili che l'Italia ha gia' 
raggiunto con gli investimenti nell'idroelettrico. Ma il pacchetto guarda a quelli fatti dopo il 2005 e quindi quanto gia' fatto non conta nulla''. ''Con 
l'applicazione del piano - ha proseguito Sorgenti - si passa dalla padella alla brace: costera' al Paese 180 milioni di euro dal 2012 al 2020 senza portare alcun 
vantaggio concreto e, paradossalmente, porterebbe l'Italia ad avere il 40% di fonti rinnovabili''. Secondo il vicepresidente della SSC, per avere piu' 
rinnovabili bisogna avere una solida base di produzione con carbone e nucleare ''che consentirebbe di liberare le risorse necessarie per lo sviluppo di nuove 
fonti di energia''. 
 
�


